
F a t e r a  f a t a  t n f a m f . 3 i f . n t k ,  F a ttu ra  fa t­
ta  a l la  peggio o infamemente.

INFAMITÀ, s. f. S p o rch eria ; S c h ife z z a ; 
Sporcizia.

L a  x e  u n ’  i n f a m i t à ,  E lla  è una spor­
ch eria , una cosa che non può co rrere , 
una ca tt iv a  azione,  una cosa che fa  dis­
onore etc .

INFANGADA, s. f. Imbrattamento ;  Soz­
z a r e ;  Sozzume d i fan g h ig lia . V. F ango 
e S g i n z o .

D a r s f .  e n ’  i n f a n g à i u . In fan gars i o Af- 
fu n g a rs i, B ruttarsi di fango, Imbrodo­
larsi.

INFANTAR, v. Lo stesso che S e p l a n t à r . V. 
INFANTE NUDO, V.Nuo. 
1NFARINADÌN, add. Infarinatucolo, del­

lo per Dispregio, e vale Dottor da dozzi­
na, Saccente di mediocre dottrina. Come
il  topo del mugnaio e h 'è  sempre in fa r i­
n a lo . dicesi m elai, di Coloro, che, prati­
cando con pelili di alcun’ arte, si presumo­
no di saperla e alla prova poi rimangono 
con vergogna.

1NFARIN ADÙRA, s. f. In fa r in a tu ra ; Tintu­
ra , Superficiale informazione di che che sia.

A v e r  q u a l c h e  I N F A R I N A R E * a ,  Esser in fa­
rin a to ,  Aver qualche cognizioneella. 

INFARIN AI!, v. In farin are .
In fa r in a rs i, detto fig. vale Prendere me­

diocre cognizione di che che sia.
Chi n o  v o l  i n f a r i n a r s e  n o  v a g a  a l  m o -  

l i n ,  ovv. A l  m o l i n  s f .  s e  i n f a r i n a ,  detto fig. 
Chi non vuol la  festa  leu i l’a llo ro , Chi non 
vuol una cosa levi l ’occasione.

1NFASSÀ, add. F asc ia to ; R ifasciato. 
INFASSÀDA )
INFASSADÙRA) s. f. F a  sc ia ta , Il fasciare. 
F a sc ia tu ra , dicesi la Cosa fasciala.

I n f a s s a o u r a  d ’ u n a  n a v e ,  Fasciam e, T u l­
le le tavole che vestono e ricoprono l'e s te r­
no del corpo o scafo di qualunque nave- 
Fasciam e in  giro. Fasciam e delle curve di 
ruota d i p rua . V. F odra.

I n f a s s a d e r a  d ’  e n a  g a m b a  b o t a ,  Incan­
nuccia ta , Fasciatura elio si fa con assicelle 
o stecche a chi ha rotto le gambe, braccia o 
cosce, affinchè l ’osso si rappicchi. 

INFASSÀR, v. F asc ia re .
I n f a s s à r  l a  t e s t a ,  Bendare.
J n f a s s a r s e  e n  b e o ,  F asc ia rs i o invo l­

g e r s i un dito.
T o r n a r  a  i n f a s s à r ,  R ifasciare . 

INFATUA, add. in fa tu a to , Impazzato, Ri­
scaldato.

I n f a t u a  p e r  i  f r a t i ,  p e r  l e  d o n e  o l e .  

V. P o r t à  . M O L T I S S I M O .

1NFAZZOLÀR, v. Voce usata nel Contado, 
verso Padova, F a sc ia re , Circondare o At­
torniar con fascia. V. I nf a s s à r . 

1NFEMENÌA, add. Im personata, Dicesi di 
una Fanciulla cresciuta e ben complessa. 

INFEMENIRSE, v. im personare, Ingros­
sare, Farsi complesso della persona, Inten- 
diam del crescere d’una Fanciulla quando 
è nel suo sviluppo maggiore e del farsi don­
n a : benché g l’idioti dicano I nf emen irs e  an­
che ad uomo.
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Infemminirsi, vale in buona lingua per 
Rffem m inarsi, cioè Divenir effeminino­
lo.

INFENOGBIADA, s. f. Infinocchiatura, 
L ’azione di dar ad intendere coso non vere, 
di piantar carote.

INFENOCHIAR, v. Infinocchiare, Aggira­
re, Dar a ltru i ad intendere alcuna cosa, Mo­
strargli lucciole per lanterne. 

INFENOCHÌO, add. dicesi fami), da alcuni 
per [ n g r i t o l ì o .  V.

INFERADÙRA, s. f. Ferratura, Azione 
metodica della mano del Maniscalco sul 
piede del cavallo.

INFERÀR, V. F e r a r .

INFERETAR, v. Far gli aghetti, Fornire 
d'aghetti. Aghetto si chiama la Cordicella
o Cordoncino di seia, filaticcio o sim ile con 
puntale di latta o altro metallo, a guisa 
d’ago nell’estrem ità, per uso di affibbiare le 
vesti. Atei ter le punte alle stringhe. 

INFEIIMÌZZO, V. M a l a t i z z o .

INFERMO, 8. m. Infermo, Nel signif. più 
comune diciamo Infermo a quello che ha 
m alattia lunga o cronica, ed esprime più 
che Ammalato : forse come in latino JEgro- 
tus da Aìger.

B e t a b s e  i j i f e r m o ,  Infermare o infer­
marsi, Cader malato.

INFERVORAR, v. Infervorare e Infervo­
ri re.

I n f k r v o r a r s f .  i n  e n  a f à r ,  Pungersi in 
qualche affare, vale Infervorarsi o Riscal­
darsi in farlo o trattarlo .

INFESTON AO, add. Voce antic. usata dal 
Calmo nel sign. di Festante ; Festevole ; 
Giulivo — I n f e s t o n a o  n f . l  c o m p o n e r  p e i  

v e r s i .  Festevole nel comporre dei versi, 
cioè Spontaneo, Disinvolto, Franco. 

INFETAR, v. Infettare.

I n f e t à r  e n a  c a m a r a ,  Infettare; Am­
morbare ; Appestare ; Attoscare, Riem­
piere una stanza ili mal odore.

C o s s a  r . n E  i x f è t a ,  Cosa infettiva. 
INFETAZIÒN, s. f. Infezione o Infetta­
mente.

INFIADÈLO. add. Enfiai elio ; Enfiatino ; 
Enfia/lizzino ; Enfiaticelo,  Poco enfiato. 

INFIADÌN, s. m. Enfiatino ; Enfiatello ;  
E nfiagiancella.

1NFIADÒR, s. m. Gonfia/ore, Colui che 
gonfia i palloni da giuoco.

INFIADURA, o Infiamcnto, s. f. Enfiatu­
ra ¡Enfiagione ; Enfiazione ; Enfiore, La 
parte enfiata.

INFIADURÈTA, s. f. Enfiatello ;  Enfia- 
tuzzo ; Enfiagionce'la.

INFIAMADIN, add. Infiammatello.
INFI AM MI, v. Infiammare.

I n f i a m a r s e  o I n f i a r s f .  f. l  b i s c o t i n ,  Lo- 
cuz. furbesca' fam. L evarsi in barca ;  Ar­
ricciare il muso, il naso, Adirarsi. 

INFIAMENTO, V. I n f i a o e r a .

INFIANCÀR, v. R in fiancare ;  Fiancare; 
Fortificar alle bande.

INFIANCHÌR, v. Rinfiancare o Rifianca­
re e Fiancure, Fortificarsi ai fianchi - Rim­
polpare o Rincarnare ai fianchi ;  Far co­
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tenna ai fianchi, dicesi delle Donne che 
ingrassano.

INFIAPIO, add. Appassito ;  Appastato ; 
Ravvincidito.

INFIAPÌR, v. Appassire; Appassare ; Ap­
passirsi, dicesi dell’ Erbe o de’ Fiori — 

Ravvincidire o Divenir vincido, delle Ca­

stagne secche, delle cialde e simili — Boz- 
zacchire ; Diventar bozzacchio ; Imboz­
zacchire ; intristire. Farsi vizzo ; Avviz­
z ir e  ; Immezzare, delle Fruita mature — 

Avvezzare o Avvizzire e Invizzire, si di­

ce propr. della pelle, delle buccia e simili

— C orrugare, in T. Medico direbbesi per 

Increspare,aggrinzare, parlando delle emor­
roidi e della pelle.

INFIAR, v. Enfiare ; Gonfiare.
Enfiarsi, dicesi fig. per Insuperbirsi. 

INFIASIÒN, s. f. Enfiagione ; Enfiamento; 
Enfiazione ; Gonfiamento ; Enfiato.

INFII) ARSE, v. T. antiq. V. Fidarsi;. 
INFILAR, V. Impiràr.

INFILZADA, s. f. Infilzata o Infilzatura, 
Serie di più cose iofilzate uua nell'altra.

I n f i l z à d a  d e  p a r o l e ;  Infilzata o infil­
zatura di parole ; Fare uri agliata, una 
cicalata ; Infilzare esempli.

I n f i l z a d a  d e  b e s i e  o  d e  - n o v i t à ,  Una 
filza o infilzala o infilzatura di bugie; di 
novelle etc.

INFILZ AR, v. Infilzare o anche Infizza- 
re. Infilzare i> vitello, un cappone, gli uc­
celletti; cioè Infilzarli nello schidione per 
arrostirli.

Infilzarsi, dello fig., Incorrere disavve­

dutamente in alcun danno o disgrazia. In­
f i la r s i  da sè da sè.

I n f i l z a r  d e  l e  p a r o l e ,  d f .  l e  b e s i e ,  V. 

I n f i l z a d a  e I n p e n o c h i à r .

I n f i l z a r s e  d e i  a f a r i ,  Affollarsi gli af­
fari ; Invilupparsi g li a ffa r io  in affari 
o in faccende.

INFIMA, prepos. Ancora; S in o ; Ezian­
dio ; Pure.

I n f i n a  m v i ,  Grandissimamente , Assais­
simo ; Mollissimo ; In quantità; In copia
— G h e  n ’ h o  b u o  i n f i n a  m a i ,  N’ebbiingran  
copia, a sazietà, a bizzeffe.

L’ HA B E D O  CD ÒR D E  D I R M F .  I N F I M A  Q E E S T O ,

Giunse a tale o alla tracotanza o alla te­
merità di dirmi etc. (In vece d’ I n f i m a m e n ­

t e  o I n s i n a m e n t e  o I n s ì n ) .

INFIMAMENTE o I n s i n a m e n t e  o I n s ì n  o 

F i n ,  prepos. Insino o Fino.
So s t a  i n  f i n a m e n t e  a  R i a l t o ,  Son an­

dato fino a Rialto.
I n f i m a m e n t e ,  detto poi a modo avv. si­

gnifica Eccesso di che che sia così in bene 

che in male : I n f i m a m e n t e  e i .  m ’ h a  d à  e m  

b a s o  o e n  p e g n o ,  Per giunta o Per soprap- 
più mi diede un bacio o dimenommi un 
pugno; ovv. Giunse a tale di darmi un ba­
cio o dimenarmi un pugno.

IN FIOCA, add. Fioccoso, Che ha fiocchi. 

INFIOGARESS V, o Fiocaressa, s. f. T. dei 

Berrettai, infioccatrice, Quella femmina 

che terminando il lavoro delle berrette, le 

orna di fiocchi. V. F i o c a r e s s a .
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